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Arezzo 16 luglio '44: i patrioti issano il tricolore sul Comune 

Le campane annunciarono l'ingresso 
dei partigiani nella città liberata 

Gli alleati arrivarono quando i nazifascisti erano già stati cacciati dal capoluogo aretino - Alle 20,30 dello stesso 
giorno Radio Londra annunciò: « Arezzo è stata liberata ali 'alba di stamane dai partigiani della brigata "Pio Borri" » 

Prefettura Repubhlicaoa di Arezzo 

Alle ore 24 del 25 Maggio scade il termine stabilito 

r e r la presentazione ai l'osti Militari e di Polizia italiani 

e tedeschi degli sbandati e appartenenti a bande. 

Entro le ore 24 del 25 Maggio gli sbandati che si pre

senteranno Isolatamente consegnando le armi di cui sono 

eventualmente 1n possesso non saranno sottoposti a proce

dimenti penali e nessuna sanzione sarà presa a loro carice 

secondo quanto è previsto dal decreto del 18 Aprile. I 

gruppi di sbandati qualunque ne sia il numero dovranno 

inviare presso i Comandi Militari e di Polizia italiani e 

tedeschi un proprio incaricalo che prenderà accordi per I* 

presentazione dell' intero gruppo e per la consegna delle 

armi. Anche gli appartenenti a questi gruppi non saranno 

sottoposti ad alcun processo penale.- a sanzioni. Gli sban

dati e gli appartenenti alle bande potranno presentarsi s 

tutti i Posti Militari e di Pulizia italiani e germanici. 

Dopo le ore 24 del 2S Piaggio tutti coloro 
che non si saranno presentati saranno consi
derati fuori legge e passati per le armi me
diante fucilazione nella schiena. 

Arttu>. 15 Maggio /94<-XXII 

I partigiani della divisione «Arezzo» entrano nella città liberata con le prime formazioni inglesi; a destra: il bando fascista contro i partigiani 

Il difficile cammino 
della ricostruzione 

Quando l'esercito alleato, scortato dai 
partigiani della « Pio Borri » fa il suo 
ingresso in Arezzo, il 16 luglio 1944, la 
città si presenta in condizioni tragiche. 
Il tricolore issato sulla torre comunale, 
estremo simbolo di rivincita sulle truppe 
tedesche occupanti, in ro t ta verso il 
Nord, sventola su cumuli di rovine. 

La cit tà ha subito infatti , a partire 
dal novembre del *43. una serie di mar
tellanti bombardamenti aerei da parte 
delle formazioni alleate, a cui sono se
guite le sistematiche distruzioni operate 
dai tedeschi in ritirata, che si sono 
lasciati alle spalle un terreno bruciato. 

Mezzi ed infrastrutture di comunica
zione, strade, ponti, viadotti ferroviari 
sono s tat i minati e fatti sal tare; centra
li e linee elettriche abbat tu te ; convogli 
ferroviari dati alle fiamme, magazzini e 
scorte di viveri saccheggiati. 

Non è facile fare una sintesi del prez
zo durissimo — in termini di perdite 
umane e materiali — pagato da Arezzo 
alla disastrosa conclusione della guerra 
voluta dal fascismo. All'indomani della 
liberazione tut ta la zona at torno al prin
cipale obbiettivo strategico (la stazione 
ferroviaria) è rosa al suolo, assieme a 
larghe strisce di fabbricati nel quartiere 
di San Lorentino nel centro storico. 

1 maggiori edifici cittadini — le ca
serme. il distretto militare, le scuole, 
l'ospedale neuropsichiatrico, la cant ina 
sperimentale, diverse banche, il palazzo 
del Governo, la questura. 11 carcere, lo 
stesso palazzo del Comune — sono crol
lati o gravemente danneggiati dalle bom
be. Il campo sportivo a Mancini » adia
cente alla stazione ferroviaria, è Impra
ticabile: le tribune sono crollate. Il cam
po è sconvolto dalle esplosioni. Quando 
lo stadio verrà ripristinato, resterà in
terra to sotto il suolo lo scheletro di un 
intero carro ferroviario, scagliato den
tro il recinto dalla furia delle bombe. 

A liberazione avvenuta, il 50 per cen
to delle abitazioni cittadine risulta sini

s t ra to ; 10 mila aretini resteranno sen
za tetto anche dopo che i fabbricati 
utilizzabili saranno requisiti. Non solo. 
La situazione dell 'apparato produttivo 
prebellico è disastrosa; i maggiori com
plessi industriali — il Fabbricone, la Go-
ri e Zucchi, la fonderia Bastanzetti, le 
fornaci Bisaccioni, la centrale della Selt-
Valdarno e tante altre botteghe arti
giane sono paralizzate. 

La rete stradale, quella dell'acquedotto, 
del gas e dei telefoni, prima sconvolte 
dai bombardamenti, hanno subito una 
sistematica distruzione da par te delle 
truppe tedesche. 

Non meno tragico si presenta l'aspet
to del territorio adiacente al capoluogo. 
Le distruzioni, i saccheggi compiuti dai 
tedeschi in ri t irata, lo sconvolgimento 
delle s t rade per il passaggio dei grossi 
convogli militari, l 'abbattimento del più 
piccolo ponte, l 'abbandono dei campi 
(ad agosto il grano non era ancora mie
tuto) le razzie di bestiame danno alla 
campagna aretina un aspetto desolato. 

In queste condizioni prende avvio, al
l'indomani della Liberazione, il lavoro 
di ricostruzione della città. 

Sarà un'opera lunga e difficile, che 
la popolazione aretina e gli organi di 
governo locale da essa liberamente elet
ti condurranno — in una situazione eco
nomica che per molti anni resterà pre
caria — molto spesso al limite delle loro 
reali possibilità. 

Ma questo sforzo verrà sorretto da una 
grande volontà politica e morale: quel
la della ritrovata unità tra le forze popo
lari che nella lotta antifascista hanno 
get tato le basi di un assetto sociale più 
libero, più democratico, ma soprat tut to 
più giusto. Una unità che, a 32 anni di 
distanza, torna alla ribalta come Insosti
tuibile protagonista nel processo di cre
scita e di rinnovamento del Paese. 

f. r. 

AREZZO, 15 
Trentadue anni or sono i partigiani della XXIII Brigata garibaldina « Pio 

Borri» liberavano la città di Arezzo dagli occupanti nazifascisti. La lotta di 
Liberazione raggiungeva così, nella nostra provincia, un punto culminante, an
che se non conclusivo: le formazioni partigiane operanti sui monti dell'Aretino 
davano ai comandanti alleati ancora piuttosto scettici nei confronti delle forze 
della Resistenza — una clamorosa dimostrazione della propria capacità politica 
e militare. 

Ma come fu possibile rag
giungere questo prestigioso 
obbiettivo? La liberazione del 
capoluogo affonda le sue ra
dici in un movimento di lot
ta tenace e irresistibile, in 
una incrollabile volontà di 
abbattere il fascismo che è 
patrimonio antico della clas
se operaia e di vaste masse 
popolari aretine. 

L'attività di gruppi antifa
scisti clandestini risale, nel
la nostra provincia, agli an
ni più cupi del regime, nono
stante le eccezionali difficol
tà della situazione e la dura 
repressione dei famigerati 
« tribunali speciali ». Dopo il 
25 luglio '43 la lotta clande
stina compie un salto di qua
lità con la costituzione di un 
« Comitato provinciale di con
centrazione antifascista ». 

Ne fanno parte i compagni 
Dante Bruschi e Manlio Trip-
pi per il partito comunista. 
Salani e Curina per il parti
to d'azione. Tani e Ravera 
per la democrazia cristiana, i 
liberali Pofi e Guadagno, i 
socialisti Mascagni e Bolta-
relli. All'indomani dell'8 set
tembre il comitato si adopera 
per dare aiuto ai prigionieri 
politici (in gran parte slove
ni) ed ai militari evasi dai 
campi di concentramento di 
Laterina e Anghiari. 

Tra la fine del mese e l'ini
zio di ottobre nascono le pri
me bande partigiane, mentre 
viene fondato il Comitato di 

E' stato organizzato dalla Regione, l'Università di Firenze e l'AÀI 

Seminario sui programmi socio-sanitari 
Riunione conclusiva alla casa dello studente — Nove mesi di lavori — La 
iniziativa sarà ripetuta tenendo conto dell'esperienza acquisita quest'anno 

FIRENZE. 15 
Si è concluso a Firenze ti 

seminario per programmatori 
Socio-sanitari organizzato dal
la Regione Toscana in colla
borazione con l'Università di 
Firenze e con l'A.A.I. Alla 
riunione conclusiva, che si è 
tenuta nel salone della Casa 
dello Studente, in Viale Mor
gagni, hanno partecipato l'as
sessore regionale alla Sicurez
za Sociale Vestri e li Rettore 
Parent i . 

Al seminario hanno parteci
pato 25 dipendenti di enti lo
cali di tu t t a la Toscana, ven
ti laureati in urbanistica o 
in scienze sociali e dicci a r 
sisti impegnati in una speri
mentazione in alcune zone 
campione del territorio regio
nale delle linee di program
mazione socio sanitarie elabo
ra te nella Regione. 

Il seminario si è sviluppi
lo durante tu t t i questi mesi 
(da fine novembre 1975 al 3 
luglio 1976) sulla base di due 
riunioni pomeridiane settima
nali di lavoro. Uno dei due 
pomeriggi è stato, nei primi 
mesi, dedicato alle relazioni 
generali che hanno approfon-. 
dito aspett i generali della pro-

£animazione socio-sanitaria: 
politica locale del servizi, 

i rapporti fra territorio e sa
lute. il contributo della socio

logia alla programmazione 
comprensoriale, il sistema in
formativo dell'Unità locale, la 
partecipazione popolare, gli 
aspetti giuridici istituzionali 
dei nuovi consorzi socio-sani
tari . la pianificazione sociale 
e il nuovo modello di svi
luppo. l'economia della «sa
lute ». 

Altre relazioni hanno appro
fondito gli aspetti specifici in 
Toscana ed in al t re zone e i 
collegamenti t ra la program
mazione in questo settore e 
quella economica comples
siva. 

Gran parte dell'iniziativa è 
s ta ta dedicata al lavoro di 
gruppo. I partecipanti si sono 
infatti divisi in graopi dì ap
profondimento tematico ed in 
gruppi di lavoro zonale. 

E' stata questa la parte più 
interessante, ma anche più 
difficile del seminario. Era In
fatti previsto che durante una 
intera set t imana tutti l par te 
cipanti del gruppo zonale an
dassero in zona per svolgere 
o collaborare ad jn 'a t t iv i tà di 
ricerca per la programma
zione locale. Nella Media Val
le del Serchlo il gruppo del 
seminario ha svolto, in colla
borazione con i sindacati, un 
pregevole lavoro di indagine 
sulle condizioni di lavoro in 
alcune fabbrichi ed ha an

che svolto un lavoro di ana
lisi delle risorse economiche 
dei comuni e degli ospedali 
della zona che sa rà molto 
utile per l'impostazione di un j 
bilancio per programma, da 
estendere poi a tut t i i con- i 

j sorzi della Regione. ; 
Nel Valdarno aretino il 

gruppo ha collaborato con i i 
servizi di medicina del lavo- | 
ro già operanti e con I con
sigli di fabbrica per l lmpo 
stazione di una ricerca sulla 
influenza delle condizioni di 
lavoro sui disturbi di natura 
psicologica ed in rapporto alla 
maternità delle donne lavora
trici. 

L'indagine viene attualmen
te portata avant i in via spe
rimentale dal consiglio di fab
brica e da una azienda delt i 
zona e dovrebbe poi essere 
estesa anche alle altre. 

Gli altri tre gruppi di zon.i 
si sono limitati ad impostare-
un progetto di ricerca che 
dovrebbe esse: e effettuata nei 
settembre prossimo. I due 
gruppi di Firenze hanno ela
borato un progetto di ricerca 
sui servizi consultoriali at
tuali e in vista di una loro 
ristrutturazione alla luce del 
la legge regionale in corso 
di approvazione, mentre quel
lo della Val d'Elsa ha elabo-

per l'organizzazione di servi 
zi preventivi nella scuola. 

Nella riunione conclusiva j 
alla Casa dello Studente, cui i 
oltre ai frequentanti il semi- t 
nario hanno partecipato ani 
ministratoli delle zone inte 

Liberazione Nazionale. Nume
rose formazioni armate dan
no vita ad una intensa atti
vità nel Casentino, nel Corto-
nese, in Valdichiana, in Val-
tiberina, nel Valdarno, alle 
pendici del Falterona. ai 
Mandrioli. a Chiusi della Ver
na. Sono quei gruppi che an
dranno a formare le due Bri
gate operanti nell'Aretino: 
la XXIII Brigata «Pio Bor
ri > e la XXIV Brigata « Ban
de esterne ». raggruppate nel
la « Divisione Arezzo ». 

Centinaia 
di volontari 

In poco più di un mese sui 
monti che dominano le val
late dell'Arno. dell'Alto Te
vere e della Chiana accorro
no centinaia di volontari: vec
chi antifascisti, giovani di 
leva, ufficiali e sottufficiali. 
studenti, perseguitata politi
ci. 

I carabinieri di Chiavaretto 
abbandonano la caserma per 
andare in montagna, con alla 
testa il loro comandante. 

Nei mesi successili , fino 
alla fine di aprile del '44. le 
formazioni partigiane condu
cono un primo ciclo operati
vo. provocando una sessan
tina di scontri a fuoco con 
i nazifascisti. Pochi mesi do
po l'inizio delle azioni di guer
riglia. le montagne dell'Are
tino sono controllate dai re
parti partigiani, la cui atti
vità offensiva ragciunge i 

j principali nodi di comunica
zione con i centri del fondo-

1 valle. 
Le forze di occupazione te-

i desche. asserragliate nei 
I maggiori centri urbani, sono 
j costrette a sottrarre al fron-
; te forti contingenti per re

s tare in possesso dei maggio
ri nodi strategici. Rappresa
glie. promesse di taglie o mi
nacce non valgono a spezza
re il profondo legame dei 
partigiani con la popolazione. 
che li protegge e li riforni 've. 

Tedeschi e fascisti si illu
dono. allora, di far cadere i 
« ribelì; » nel tranello della 
« franchicia >. promessa a 
chi abbandona le formazioni 

', partigiane, e accompagnano 
i '"invito con un rilanc'o dei 

ressate alla sperimentazion:. J rastrellamenti. E durante ; 
i vari gruppi hanno illustra- u n a ai queste operazioni che j 
to brevemente le relazioni. ! viene catturato a Talla e i 

E' sesuito un ampio diba',- ! barbaramente trucidalo il co ! 
t u o sugli scopi, la metodolo- j mandante Lido Nencetti. Ma i 
già e i limiti dell'iniziativa l'operazione fallisce 
svolta e sulle indicazioni p?r , A mezzanotte del 
il lavoro da svolgere l'ansio 
prossimo. 

L'assessore reeionale Vestrì I 
ha rilevato che il lavoro svol- ' 
to costituisce un passo avanti 
nella delineazione e nella 
messa in a t t o di un con-.or-
zio socio-sanitario valido, nel 
quale confluiscano tu t to il 
personale, le s t rut ture . I ser
vizi e le risorse economiche 
degli enti locali e che sia per
ciò un nuovo modo di fare 
politica programmata, globale 
e partecipata. 

Sulla base della esperienza 

2o mag
gio. ora di scadenza delia 
e franchigia >. tutte le altu
re dominanti la provincia. 

leati nella, liberazione dei 
maggiori centri della provin
cia: un disegno ambizioso se 
considerato alla luce delle rea
li possibilità operative, ma 
denso di significato e di con
seguenze. 

La città di Cortona viene 
raggiunta e occupata dai par
tigiani del II battaglione do 
pò un durissimo scontro con 
i tedeschi in ripiegamento. 
Nel giro di qualche settima
na la divisione Arezzo riesce 
a liberare Castiglion Fioren
tino. Sansepolcro e Io stesso 
capoluogo. Poi verrà la vol
ta di Talla, Capraia. Bibbie
na. Poppi. Strada. Stia. Ca-
maldoli. Badia Prataglia . 

La liberazione di Arezzo è 
prevista inizialmente per il 
14 luglio. 

Le forze alleate operanti 
nel settore hanno assicurato 
per questa data un massic
cio intervento di artiglieria, 
che dovrà dare anche il se
gnale di inizio dell'operazio
ne. All'ultimo momento, pe
rò. le cose non vanno per il 
verso giusto. Mentre due com
pagnie riescono ad infaltrar-
si in città, il I battaglione, 
incaricato di a t taccare dal
l'esterno. si sbanda a causa 
di un massiccio attacco sfer
rato dai tedeschi nei giorni 
immediatamente precedenti. 

Gli alleati, dal canto loro. 
rinviano l'intervento di arti
glieria al 16 luglio. 

Nei due giorni successivi 
le forze partigiane penetrate 
in città vivono il rischio di 
essere schiacciate dalla pre 
ponderanza delle truppe nazi-
fasciste. che presidiano il 
centro cittadino come nodo 
rotabile di primaria impor
tanza per la loro ri t irata. 

Ambizioso 
disegno 

L'indugio degli alleati con
sente però alle forze parti
giane di portare a termine 
il loro ambizioso disegno. Al
le 3.30 del giorno 16 il tenente 
Donnini. comandante delle 
d'ie compagnie penetrate in 
città, avuta notizia che alcu
ne co'onne tedesche stanno 
lasciando il capoluogo, ordina 

: j la sortita de: suoi uomini. 
Dopo qualche ora di scon 

tri i partigiani riescono a 
sooraffare e disperdere le ul-
•ime resistenze nemichi-, il 
I battaglione, riordinatosi nel 
la zona a nord est di Arezzo. 

' entra in azione impegnando 
j per tutta la mattinata consi 
[ stenti reparti di retroguardia 

tedesca in rip ;egamenlo. 
Alle 7 del mattino sulla tnr-

dallai dorsale appenninica fi- , r e d e , , a 7 Z O c o m u r n ! e v j e 

no alle valli dell Arno e della { n e j s < . a t 0 H t r i c o ] o r e T l l t t c I e 

Chiana, si accendono d. mi- . c a n i p a n e d p , i a c i t t à v e n ? o n o 
gliaia e migliaia di falò. i fatte suonare a distesa. Xel 

di quest 'anno, Vestri ha prò- rato-

Ln continuo crepitio d: ar- | i a tarda mattinata, guidata 
mi. accompagnato dal lancio j da una pattuglia di particin 
di razzi sottolinea, per tutta 
la notte, la risposta dei par
tigiani. L'effetto ps'colocico 
è enorme L'attività di sabo 
faggio riprende a r.tmo ser-

mosso la ripetizione della ini
ziativa per l 'anno venturo sul
le linee di quanto emerso dal
la valutazione della at t ività 
di quest 'anno e in • partico
lare l 'aumento del numero di 
borsisti e la convenzione con 
le tre Università della Tosca-

Intanto si avvicina la linea 
del fronte. Per i tedeschi in
calzati dall 'avanzata dell'eser
cito alleato i partigiani co
stituiscono una spina nel fian
co sempre più pericolosa. In 
questa situazione matura la 

rato una proposta di ricercr. i na (Pisa, Firenze e Siena). ' decisione di precedere gli al 

ni inviatagli incontro, la pri 
ma colonna alleata entra m 
Arezzo ed è ricevuta dagli 
organi di governo localo — 
Sindaco. Giunta municipale e 
Prefetto reggente — insediati 
dal CLN. 

Alle 20,30 Radio Londra an
nuncia: «Arezzo è stata li
berata all'alba di stamani dai 
partigiani della brigata « Pio 
Borri >. 

Franco Rossi 

Un raduno partigiano ai Prati della Regina, sull'Alpe di Corlenaia 

Selezione più dura al tecnico e al professionale 

Contrastanti i risultati 
S£i!§ 

Bassa la media dei promossi - Buoni i dati del liceo classico e scientifico 
Preoccupante la situazione negli altri istituti frequentati per lo più dai 
figli delle classi meno abbienti - Un'indagine del Sindacato-Scuola CGIL 

Scuola 

Classico 
Scientifico 
Magistrale 
Commerciale 
Industriale 
Professionale 

TOTALE 

Scrutinati 

161 
533 
225 
387 
934 
491 

2731 

Promossi 
Alunni % 

148 91,4 
465 87,3 
144 64,0 
221 52,7 
492 57,1 
200 40,8 

1670 61,1 

Rimandati 
Alunni % 

7 4,3 
56 10,5 
54 24,0 
99 33,8 

316 25,6 
146 29,7 

678 24,4 

Respinti 
Alunni % 

6 4,3 
12 2,2 
27 12,0 
67 13,5 

126 17,3 
145 29,5 

383 14,1 

NOTA: La statistica non prende in considerazione i candidati degli esami di stato che sono 
ancora in corso; non sono stati conteggiali i risultati degli alunni della 2a e 3a del - Pro
fessionale sottoposti ad esami di qualifica. L'Istituto Industriale ha la maggior parte delle 
classi nel biennio perché ha la sola specializzazione in meccanica. 

La tabella è stata elaborata dal sindacato scuola .della CGIL. 

PONTEDERA. 15 
li S.ndacato Scuola della 

Cgil di Pontedera ha condot
to un'indagine sui risultati 
degli scrutini nelle scuole me
die superiori della città. 

Non ha r i tenuto invece d. 
pubblicare i risultati dogli 
scrutini della scuola elemen
tare e della scuola media del
l'obbligo perché nel comples
so tali risultati sono stati 
largamente positivi, anche se 
è presente qualche differen
za piuttosto vistosa fra le 
due scuole medie a vantag
gio della Pacinotti, rispetto 
alla Curtatone. 

Vogliamo porre in luce i ri
sultati di questa indagine e 
l'opera svolta dal sindacato 
scuola, perché certamente 1 
dati della tabella che pubbli
chiamo sono tali da sollec.ta
re un'approfondita r:fless.one 
fra le forze pDl.t.che, gli en
ti locai:, e gli organ: colle-
e.ali. 

Con qaesta nota intend.a-
mo aprire il d .b i t t i to e :,ol 
lee.tare gli .nterventi. al.a r.-
eerca delle cause che poasono 
aver portato a resultati tan
to contrastante. Resultai; che 
forse lasc.ano al d. sotto del
la media naz.onale la percen
tuale dei premoss; (61.1). m i ! 
grado le alte med.c delle seno 
le «che contano • nell'op n.o 
ne pubbl.ca. e e o e .1 Class -
co (91.4» e lo Scientifico <87.3>. 

Forse una qualche eiust:f. 
cazione po^samo trovarla per 
quanto r .guirda l 'Industriale. 
da to che la magz.or parte de
gli alunni pres. in esame so
no iscr.tt: alle class: del b.en-
n.o, perché la scuola ha una 
sola spec a'.izzaz.one ed al l i 
terza molt. alunni lasciano 
Pontedera, o addir.t tura la 
scuola, perché comprendono 
che ì penti meccanici nella 
zona (malgrado lo s tab amen
to P.aggioi hanno scarse prò 
spettive 

Senza dubb.o il caso p.ù de
licato e più grave e quello del 
professionale 

Infatti quello di Pontedera 
è largamente frequentato, an
che se ln questi ultimi anni 
ha registrato la chiusura del 
corso tr .cnnale per falegna
mi (a Ponsacco) e relim:-

naz.one del terzo anno per zìi | 
addet t . a: .-.erv.zi amin:n..->tru- j 
t.v.. I 

I! profoss.oliale è una scuo- | 
la che dà una qualifica prò j 
fessionale. t\oe frequentato J 
da studenti che continuano la j 
scuola, dopo l i l.cenza me- I 
d.a. con la prospettila di tro
vare p.ù facilmente un la
voro dopo il triennio dell'isti
tuto. che dà la qualif.ca. 

Se poi andiamo a fare una 
analisi delle categorie soc.a 
I. che frequentano questa 
scuola troviamo nella mag
gior par te dei casi figli de.le 
categorie più debDl. -

La popola7.one scolasi.ca d. 
i questo ist.tuto è compo-ta in 
! larga parte da g.ovam pen-

Al Comune di Arezzo 

do ' i r . pro-.e.i.en": da un cnm 
prensor.o elio va oltre : l'm 
t: amminis t ra i . i . d"l d^>tret 
to soo.3i-t.co E' propr o nelle 
scuo e :n cu. .v. wr . f .cano . 
r .entri che p.u i ra ve e r. 
Ad.tata la selez.one 

Come abb.amo detto /. no 
stro .nierve.ito non aveva 1« 
pretesa di dare r.ipo-i'.e ag. . 
interrogativi che ì dati della 
tabella ponevano 

Abb.amo solo fatto alcun" 
cona.deraz.oni p-v pò.re la 
questione all'alien/..one d. 
tutt i , perché cred.amo che s.a 
un problema su cu: discute
re ed a cu. dare una r.spo 
sta. p : r il futuro. 

i. f. 

Respinta la manovra 
scandalistica della DC 

AREZZO, l i 
Il CorL-i.gl.o comuna.e ha re 

sp.nto questa sera a imgiT.o-
ranza. con i voti de. zrupo. 
del PCI. del PSI e de. PDUP. 
la manovra sca.ndil_st.ca det
ta ta dalla DC .n mer.to ad un 
intervento edil.z.o autar.zz.ito 
alla penfer . i c.ttad.na Come 
già accaduto in senso al a 
Co.mm ss.one urban .-.'.ci. 
eh.binata a t . n r e le conca 
s.om d. un'inda2.ne anim.n.-
s t r a t u a a w . a t * .n s._'.i io al 
l'use, t * d. a.cJii. ar t .ee ' d i 
famaio. . s j , e Popa'o ,<. il Con 
S.2..0 comuna.e ha v sto ! 
gruppo de i.-io.aio. .ncapace d 
liberarsi della sp.rale del.o 
scandai.smo p.ù deter.ore. co
stret to a suffragae le propr.e 
tesi con una ser.e di cavillo
si formalismi. 

Lo stesso consigliere soc.al-
democratico, assente dall 'auli 
del Consiglio per impegni .n-
derogabili, ha fatto conoscere 
con una lettera la sua sostan
ziale concordanza con la posi

none riera G.unta mjn .c .p i -
le. che ha r.vend.c«to la p.e 
na leg.tt.m.tà dell '.ntervento 
ed.l.z.o .n quest.one e .a r.go 
rosa a-wicrvanza dj.le norme 
.n mater . i 

Ne.'a certezza d. a*.er .cem 
Dre ag.to ntl'" vere.-v.-e della 
co.leti.v.ta amm n s t ra ta e 
n-"l!'.nten:o d. f ir completa 
ch.arezzi s j l a v."endi. an 
che alla uc^ d-» 1 cv» uz.one 
p u recente de ' t e u-.en.M ur 
b i . i i i . r a . la Tii J / o r i n / a ri. 
.-.n.s'.a .-, e de l i i n i t ri s p i 
n.b.'e a pror-'-dero acl un r.e 
.->ame comp.cto de i v c -n ia . 
e.->»rr.e cric non p v a neo 
sconiC-.-are le s ' v . . . 'l.az.on. 
della DC aret.na 

Nel frattempo, a .-^ipo CA-J 
•/laiivo, potranno essere pre 

.->. i provved.menti necessari 
sotto il prof..o amm:n.sirat:-
vo. Paradossa'mente e in con-
t.»addiz.one lampante cor» '.e 
tesi sostenute fino ad ogg.. 
il gruppo consiliare de si e 
dissociato da questa decisione 

http://soo.3i-t.co
http://sca.ndil_st.ca
http://autar.zz.ito
http://art.ee'
http://vere.-v.-e

